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Il tempo passa, ma il tuo ricordo rimane
sempre vivo in noi.
Una Santa Messa verrà celebrata doma-
ni, Domenica 23 Novembre, alle ore
18.30 presso la chiesa dei Fratini di
Sassuolo.
La tua famiglia.

Sassuolo, 22 novembre 2008
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LA FONDAZIONE CRMO E IL S.AGOSTINO
Ospiterà le biblioteche
Poletti ed Estense
e uno spazio mostre
Un coordinamento
col Palazzo dei Musei
per favorire il turismo

Palazzo Sant’Agostino, da ospedale a polo culturale delal città Gli ambienti interni dove sono iniziati i lavori di restauro

Andrea Landi

“ Il cantiere aprirà fra due anni”
Landi: un grande polo culturale da 40 milioni di euro

«La commissione sul S.Agostino composta dal ministe-
ro, dal Comune e da noi - riassume Andrea Landi, presi-
dente della Fondazione Crmo - ha concluso lo studio sul
restauro e ora attendiamo il via libera da Roma. Il cantie-
re sarà di oltre 22mila metri quadri, potrebbe partire a fi-
ne 2010 per durare oltre un anno e avrà un valore econo-
mico di oltre 30-40 milioni di euro. Un bel investimento
per la città». Il numero 1 dell’ente bancario spiega le no-
vità che riguarderanno biblioteche, musei e Università.

Professore, quali sono i
numeri del progetto?

«La fondazione ha acquisi-
to nell’ottobre 2007 i circa die-
cimila metri quadri della par-
te monumentale e nell’aprile
scorso gli ulteriori 7700 di
quella non monumentale, sul
retro. Negli ultimi anni abbia-
mo opportunamente accanto-
nato fondi per le grandi opere
di recupero, perché il solo re-
stauro complessivo ha un va-
lore di 33 milioni, cui vanno
aggiunti costi per rendere
funzionale l’edificio. Contia-
mo di iniziare i lavori nella se-
conda metà del 2010; il cantie-
re durerà più di un anno e
predisporrà anche spazi per
esercizi commerciali “idonei”
collocati nelle piazzette a pia-
no terra. La scelta dello stu-
dio di progettazione avverrà
attraverso un bando che po-

trebbe tenere in considerazio-
ne idee progettuali e il curri-
culum dei progettisti».

Uno dei concorrenti “for-
ti” potrebbe essere l’archi-
tetto Canali che già aveva
presentato per conto di
Confindustria un progetto,
ma a che punto è l’iter pro-
gettuale?

«La commissione (compo-
sta da Landi stesso, Mara Ber-
nardini direttore generale del
Comune e i tecnici Antonio
Rigon e Pier Carlo Rampini,
ndr) ha elaborato e sintetizza-
to i materiali dei gruppi di la-
voro composti dai rappresen-
tanti degli enti interessati - le
biblioteche Poletti ed Esten-
se, l’archivio storico, i musei
civici, Galleria Estense e il no-
stro centro di documentazio-
ne - ed è in attesa di verifica-
re con il Ministero gli impe-

gni definiti nel protocollo del
novembre 2007. Sollecitiamo
un incontro con i responsabi-
li del Mibac, i cui impegni ri-
guardano un contributo per
la fase progettuale e per il tra-
sferimento e il riallestimento
della Biblioteca Estense».

Come risolverete i proble-
mi delle antiche scaffalatu-
re dell’Estense e la divisio-
ne della civica Poletti dal
suo atrio storico?

«Le scaffalature di Terma-
nini non saranno alterate,
ma collocate negli spazi ido-
nei al Sant’Agostino. La Polet-
ti si trasferisce, avendo neces-
sità imminente di spazio, con
l’obiettivo di valorizzare il pa-
trimonio attraverso una collo-
cazione più adatta e funziona-
le. Sono certo che i musei civi-
ci sapranno valorizzare l’a-
trio di inizio ‘900».

Nel megaprogetto un ruo-
lo importante ce l’ha l’Uni-
versità, dove lei tra l’altro
insegna.

«Abbiamo avviato un con-
fronto con il rettore, prima
Pellacani e ora Tomasi pen-
sando di coinvolgere maggior-
mente l’ateneo perché l’area
tra il Foro Boario e piazza
Sant’Agostino è frequentata
da tanti studenti ed è una zo-
na universitaria con grandi
potenzialità. Inoltre i musei
universitari, circa 1700 metri
sui 4600 metri totali, di viale
Berengario possono essere
meglio valorizzati considera-
ta l’importanza storica. In
più sarà utilissimo il nuovo
centro linguistico d’Ateneo
che, se collocato all’interno
del nuovo polo culturale, può
divenire importante anche in
ambito anche per l’utenza cit-
tadina».

Avete deciso, si è saputo
solo ieri, di “staccare” dal
progetto 1400 metri della
parte monumentale per adi-
birli subito a sala espositi-
va, affidandoli all’architet-
to della fondazione Gioia
Bertocchi.

«Si tratta di un intervento

di recupero parziale che si li-
mita ad eliminare poche su-
perfetazioni recenti, realizza-
to per rendere disponibili spa-
zi espositivi per manifestazio-
ni culturali che potranno ri-
sultare utili per la città, an-
che perché il Foro Boario pro-
pone eventi di varia tipolo-
gia».

Sono tanti gli enti cultu-
rali coinvolti, ma collabore-
ranno tra loro?

«Ancora non abbiamo deci-
so la governance da adottare,
ma propenderemmo per un
coordinamento “leggero” per
palazzo dei Musei e Sant’Ago-
stino: un coordinamento, in
qualche modo istituzionaliz-
zato, che sappia coinvolgere
nella gestione e nella pro-
grammazione tutti gli istituti
culturali. Ciò potrebbe con-
sentire un utilizzo ottimale
delle sale di lettura delle bi-
blioteche e una maggiore fles-
sibilità dello spazio espositi-
vo. Un ottimo esempio è la
Fondazione Torino Musei. Se
si riuscirà a fornire una pro-
grammazione di più lungo ter-
mine sarà anche possibile in-
formare per tempo gli opera-
tori turistici». (stefano luppi)

Venturi, una mostra sul razzismo
per capire la storia ed il presente

Dall’antichità fino alla pro-
paganda Gobbels, passando
per il colonialismo e le leggi
razziali. Il percorso di rico-
struzione storica è ora illu-
strato nella mostra “L’offesa
della razza. Razzismo e antise-
mitismo dell’Italia fascista”
inaugurata nel cortile del Me-
lograno in via dei Servi 21,
presso l’Istituto Venturi, per
concludersi il 20 gennaio.

L’iniziativa, a ricordo del
settantesimo anniversario
della promulgazione delle leg-
gi razziali, è promossa dall’I-
stituto Storico, dalla Fonda-
zione Fossoli e dalla Fonda-
zione Villa Emma assieme a
istituzioni pubbliche, al Mu-
seo della figurina e alla Comu-
nità ebraica modenese.

Il progetto s’inserisce in un
più ampio programma di
eventi intitolato “In nome del-
la razza. Culture, politiche e
pratiche della discriminazio-
ne nell’Italia delle leggi antie-
braiche” che intende ripercor-
rere la storia del Novecento.
Sono inoltre previsti a gen-
naio laboratori didattici per
le scuole, incontri d’approfon-
dimento e conferenze, per da-
re agli studenti gli strumenti
orientare l’interpretazione
del presente. Per i docenti si
terrà invece a febbraio un se-

minario sulle riflessioni ma-
turate in ambito storico an-
tropologico inerenti le diver-
se forme di discriminazione.

“L’emanazione delle leggi
nel ’38 non rappresentò un
episodio isolato e improvviso
nella storia del fascismo: da
una parte le disposizioni an-
ti-ebraiche ebbero alle spalle
la vicenda coloniale, dall’al-
tra costituirono lo strumento
di persecuzione degli ebrei -

ha detto Giuliano Albani, pre-
sidente dell’Istituto Storico -
Anche allora Bottai iniziò dal-
la scuola per separare i grup-
pi sociali, per questo, alla lu-
ce del momento attuale, è im-
portante comprendere la co-
struzione delle strutture ideo-
logiche del fascismo italiano
soprattutto nelle scuole”.

Sulla stessa linea l’assesso-
re all’istruzione Adriana
Querzè: “La discriminazione
è un fenomeno che si ripropo-
ne nel tempo, non possiamo
dire di averlo debellato. Una
società che si crea l’illusione
di poter eliminare l’alterità è
una società dove si può rinne-
scare il razzismo per questo
necessitiamo di una lettura
contemporanea di questi feno-
meni, per riconoscerli affin-
ché non si ripetano”.

“L’idea oggi di una scuola
con classi separate per qual-
cuno potrebbe innescare epi-
sodi pericolosi degni delle pa-
gine più terribili della nostra
storia” ha commentato a mar-
gine dell’incontro l’assessore
alla cultura Beniamino Gran-
di. Al via quindi la conferen-
za introduttiva con visita gui-
data alla mostra lunedì, ore
16, nella Sala delle Dame al
Venturi per docenti e studen-
ti. (silvia bonacini)

Uno dei cartelloni in mostra

Meno rifiuti negli iper
Ridurre al produzione di rifiuti. E’ questo l’obiettivo della

campagna europea «Meno 100 kg di rifiuti all’anno per abitan-
te» che propone da oggi una settimana di iniziative. Anche la
Provincia di Modena, in collaborazione con Coop Estense e
Nordiconad, aderisce al progetto. Per l’occasione, Provincia,
Coop Estense e Nordiconad collaboreranno alla diffusione di
materiale informativo nei principali ipermercati della provin-
cia su come effettuare una spesa intelligente ed ecologica, a
partire dalla riduzione degli acquisti usa e getta e dalla scelta
dei prodotti anche in base all’imballaggio. L’iniziativa è nel-
l’ambito di un accordo tra Provincia e grande distribuzione.

Circoscrizione 2

Ecco il nuovo
Consiglio

dei ragazzi
Inizierà con una visita

al quartiere l’attività del
nuovo Consiglio dei ragaz-
zi della Circoscrizione 2.
un modo per conoscere il
territorio - luoghi di aggre-
gazione, ma anche fabbri-
che dismesse - e per poter
proporre miglioramenti e
interventi.

Guidato dal presidente
Elia Bisi (3 E, scuole Ferra-
ris) e dalla vice Erika Leo-
manni (2 L, scuole Marco-
ni), è composto anche dai
seguenti consiglieri. Per
la Ferraris: Orlando Per-
detti (1 A), Alessia Paler-
mo (3 B), Nikita Cattini (2
B), Laura Simoni (3 C), Fa-
bio Zanellato (2 C), Marti-
na Cocchi (1 D), Andrea
Grivetti (1 D), Micaela Gio-
vani (1 E), Elena Bignardi
(2 A), Rossella Silvestri (2
F), Jacopo Mezzadri (1 F),
Silvia Corni (3 G), Riccar-
do Malagola (2 G), Chiara
Andreana (2 H), Joseph
Asante Junior (1 H), Silvia
Frattallone (1 Q), Matteo
Zito (1 Q). Per la Marconi:
Sabrina Garuti (3 P), Gia-
como Alfino (1 P), Vittorio
Nutricato (1 O), Alessan-
dro Palmieri (1 O), Ilaria
Bellini (3 O), Simone Gau-
dino (2 N), Roberta Micillo
(2 M), Giulia Machinè (1
M), Luca Raiola (1 M),
Omayma Rizki (1 R), Gia-
como Barbi (2 L), Huseyin
Titiz (3 I), Laura Rossi (1
I). Tre le commissioni, in
cui i consiglieri si divide-
ranno - ambiente, sanità e
sicurezza; cultura, tempo
libero e sport; solidarietà
e intercultura - che si riu-
niranno periodicamente.

L’esperienza del consi-
glio è partita nel 2005 con
la formazione di un Grup-
po costituente che ha ela-
borato lo Statuto, l’anno
dopo è stato eletto il consi-
glio che resta in carica
due anni, fatti salvi i cam-
biamenti dovuti all’uscita
dei ragazzi dalla scuola.
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